


PRIMA PARTE 

La storia del Crocefisso e del suo Oratorio 



La nostra storia inizia  da Castel San Polo 
con un Crocefisso che Fabrizio Malvezzi 

avrebbe donato alla chiesa di questo 
castello. 

 



Zona di Castel San Polo da una foto aerea  







Nel 1305 Castel San Polo brucia e il 
Crocefisso viene   portato a Castel 
Guelfo nel 1309,  ove sarebbe stato 
eretto un Oratorio in capo alla via di 
mezzo del paese.   
  
  



Cattedrale di San Pietro Bologna. 
Crocefisso in legno di cedro (1170-1180) 



1464: I Malvezzi costruiscono il loro palazzo a Castel Guelfo 



Nel 1609, nel 1632 e nel 1654, nelle visite 
pastorali vengono censiti soltanto gli 
Oratori della Compagnia del S.S. 
Sacramento e della B.V. Vergine della 
Pioppa.  



Don Pietro Guerra,  scrive: «E‘ certo che 
nel 1625 l’Oratorio esisteva perché a lui si 
rivolgevano durante la peste.» 

Don Armando Nascetti, afferma: «negli anni 
1625 e 1626, l’Oratorio esisteva.»  



1720: il nuovo Oratorio 



Ricostruzione grafica ipotetica dell’Oratorio 



La Compagnia del S.S.mo Crocefisso 



L’incisione sulla lastra di rame 



1852 il restauro dell’Oratorio 



Maria Malvezzi e Astorre  Hercolani 



Stemma  unione Malvezzi - Hercolani 



Maria Malvezzi  con il nipote Astorre Hercolani, la moglie Olimpia  e  i figli : 
Anna, Alfonso, Rosa, Filippo e Cesare 



Nel1820  esistono tre Oratori 



1835 Catasto Gregoriano , Castel Guelfo Borgo e castello 



1880 circa. Copia del Catasto Gregoriano. 



Cesare Hercolani e sua moglie 
Agnese T’Serclaes Hallberg 



1890 Cesare Hercolani 



1894  L’Agnese in bicicletta 



1883: l’Oratorio deve essere demolito 



Pianta del castello 1810 



Il venerato S.S.mo Crocefisso doveva 
essere traslato nella Chiesa 
Parrocchiale, dove avrebbe trovato più 
degna collocazione. 



I quadri degli Altari vengono spostati 
 per fare posto al S.S.mo crocefisso 



Domenico Pedrini: Natività con San Francesco di Padova 



Altare dedicato a San Giovanni Battista 



Le spese per il rifacimento dell’Altare 





27 maggio 1883 La traslazione del S.S. Crocefisso 



La cronaca della giornata 



L’Oratorio venne demolito il 28 maggio, 
il giorno dopo la traslazione  



Porta Agnese 









La tradizione del Crocefisso  



L’altare del Crocefisso  



La parte superiore in marmo con i simboli della passione 



Il S.S.mo Crocefisso svelato 





Ricordo di Don Attilio 



La storia della Festa Bella 

SECONDA PARTE 





Anno 1840 



Anno 1880 
Il cassiere fa notare che durante la Festa Bella si sono spese ben 4 lire per 
fiammiferi di cera.  



Anno 1885 



Anno 1900 







Anno 1905 





Anno 1910 





Date le difficili circostanze della guerra e 
del primo dopoguerra, in questi anni la 
Festa Bella non può essere celebrata.  
  

Anni 1915 e 1920 



Anno 1925 







Anno 1930 



Anno 1935 
Data purtroppo la guerra di Etiopia, la festa non ebbe manifestazioni esteriori 



Anni 1940 e 1945 

Dato l’imperversare della guerra, anche in questi anni la festa non può avere luogo. 
  

Anno 1951 



Anno 1955 



Anno 1960 













Anno 1965 







Anno 1970 
  









Anno 1975 









Anno 1980 
  



Anno 1985 





Anno 1990 







Anno 1995 







Anno 2005  



Anno 2011 
La Festa Bella nel 2010 non viene celebrata, causa il restauro  della Chiesa . 







Anno 2015 









Anno 2021 





Anno 2025 


